
Circolare n. K. 28.1 - 8 aprile 1991 del Ministero dell'Interno

 Riconoscimento del possesso dello status civitatis italiano ai cittadini stranieri di ceppo 
italiano

Si fa presente che il riconoscimento del possesso dello status civitatis italiano all’anzidetta categoria 
di persone deve essere subordinato al verificarsi di determinate condizioni ed al documentato 
accertamento di alcune essenziali circostanze.

A. Condizioni preliminari per il riconoscimento della cittadinanza italiana.

Innanzi tutto occorre chiarire che, dovendo l’eventuale possesso dello status civitatis italiano 
essere certificato dal Sindaco del Comune italiano di residenza, potrà essere avviato il relativo 
procedimento su istanza degli interessati, solo ove costoro risultino iscritti nell’anagrafe della 
popolazione residente di un Comune italiano.

B. Procedura per il riconoscimento della cittadinanza italiana.

Le istanze di riconoscimento della cittadinanza italiana ex articolo 1 della legge 13 
giugno 1912, n.555 dovranno essere indirizzate al Sindaco del Comune italiano di 
residenza, ovvero al Console italiano nell’ambito della cui circoscrizione consolare 
risieda l’istante straniero originario italiano.

Le stesse dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:

1. estratto dell’atto di nascita dell’avo italiano emigrato all’estero rilasciato dal Comune italiano 
ove egli nacque;

2. atti di nascita, muniti di traduzione ufficiale italiana, di tutti i suoi discendenti in linea retta, 
compreso quello della persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;

3. atto di matrimonio dell’avo italiano emigrato all’estero, munito di traduzione ufficiale italiana se 
formato all’estero;

4. atti di matrimonio dei suoi discendenti, in linea retta, compreso quello dei genitori della 
persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;

5. certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato estero di emigrazione, munito di 
traduzione ufficiale in lingua italiana, attestante che l’avo italiano a suo tempo emigrato 
dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente alla 
nascita dell’ascendente dell’interessato;

6. certificato rilasciato dalla competente Autorità consolare italiana attestante che né gli 
ascendenti in linea diretta né la persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana vi 
abbiano mai rinunciato ai termini dell’art. 7 della legge 13 giugno 1912, n. 555;

7. certificato di residenza.

 

Si precisa che l’istanza, presentata in Italia, dovrà essere redatta su carta legale e 
che i certificati forniti a corredo della medesima, ove rilasciati in Italia da Autorità 
italiane, dovranno essere prodotti in conformità con le disposizioni vigenti in materia 
di bollo. I certificati rilasciati da Autorità straniere dovranno essere redatti su carta 
semplice ed opportunamente legalizzati salvo che non sia previsto l’esonero dalla 
legalizzazione in base a convenzioni internazionali ratificate dall’Italia. I medesimi 
documenti dovranno essere muniti di traduzione ufficiale in lingua italiana la quale, se 
gli stessi sono esibiti in Italia, dovrà essere redatta su carta da bollo.

I Signori Sindaci, verificata altresì la fondatezza della pretesa avanzata dagli istanti a 
vedersi attribuita iure sanguininis la cittadinanza italiana, disporranno la trascrizione 
degli atti di stato civile relativi ai soggetti riconosciuti nostri connazionali e potranno 
procedere al rilascio dell’apposita certificazione di cittadinanza nonché agli altri 
conseguenti incombenti di competenza.



I Signori Sindaci vorranno, infine, dare comunicazione delle determinazioni assunte 
alle SS.LL. alle locali Autorità di P.S. ed a questo Ministero.

Si prega di diramare le opportune istruzioni ai Sindaci dei Comuni della Provincia e di fornire 
assicurazione.


